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GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA 
Area Generale di Coordinamento Sviluppo Attività Se ttore Primario 

Settore Interventi per la Produzione Agricola 
 

Procedura di gara n. 1/11       C.I.G.  n. 22464759 CE 
 
CAPITOLATO D’APPALTO 
 

Oggetto: Procedura aperta per l’acquisto di 12 palm ari GPS per la misurazione delle superfici 
vitate per la gestione e l’aggiornamento dello sche dario viticolo della Regione Campania, per 
lo svolgimento di un corso di formazione sull’utili zzo dei GPS, per un servizio annuale di 
assistenza telefonica “help-desk”. 
 
 
ART. 1 - OGGETTO DELLA  FORNITURA 

1. La Giunta Regionale della Campania, AGC Sviluppo Attività Settore Primario - Settore 
Interventi Produzione Agricola (di seguito Stazione Appaltante), deve provvedere all’acquisto 
dei seguenti beni: n. 12 palmari integrati GPS, come specificato al successivo art. 4 del 
presente capitolato, per la misurazione delle superfici vitate e successiva lavorazione in 
ambiente SIAN ai fini della gestione e dell’aggiornamento dello schedario viticolo regionale. 

2. L’appalto di cui al presente capitolato, oltre alla fornitura dei palmari integrati GPS con i relativi 
accessori di cui al punto precedente, prevede l’espletamento di un corso di formazione rivolto 
al personale tecnico regionale preposto alle operazioni di misurazione in campo ed 
un’assistenza telefonica postvendita “help-desk”, così come specificato al successivo art. 4.  

3. I beni oggetto di offerta devono essere originali delle case costruttrici. 
 
 

ART. 2 - IMPORTO E DURATA DELL’APPALTO 
1. L’importo a base d’asta dell’appalto è pari ad € 50.000,00 (cinquantamila/00) IVA esclusa.  

Tale importo, comprendente la fornitura dei beni e servizi di cui all’art. 1 (n. 12  palmari GPS, 
corso formativo ed assistenza telefonica), costituisce il limite di spesa per la fornitura di che 
trattasi. 

2. Il termine massimo di durata dell’appalto è: 
- di 6 mesi, a decorrere dalla data di sottoscrizione del contratto, relativamente alla 

consegna da parte della Società/Ditta aggiudicataria (di seguito Aggiudicataria) dei GPS e 
per l’espletamento del corso di formazione. L’inizio delle consegne dovrà avvenire entro 60 
(sessanta) giorni dalla stipula del contratto. 

- di 12 mesi, a decorrere dalla data di ultimazione della consegna dei GPS, per quanto 
concerne l’assistenza telefonica “help-desk”. 

Ad ogni modo il rapporto contrattuale si intenderà concluso, anche prima dei 6 mesi, qualora il 
valore delle forniture raggiungesse l’importo massimo dell’appalto di cui al precedente punto 1. 

3. La Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 11, comma 12, del D.lgs. 163/06, potrà richiedere 
all’Aggiudicataria, in caso di necessità e urgenza, l’esecuzione anticipata della fornitura prima 
della stipulazione del contratto, sempre che non risultino elementi ostativi “antimafia” di cui al 
Protocollo di Legalità siglato tra il Prefetto della Provincia di Napoli e la Regione Campania in 
data 01/08/2007.  

 
 

ART. 3 - CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO 
1. L’appalto verrà esperito mediante procedura aperta ai sensi dell’art. 55 del D.lgs. 163/06 e 

sarà aggiudicato con le modalità previste dall’art. 82 del medesimo D.lgs. al prezzo più basso, 
in favore della Società/Ditta che avrà offerto, rispetto a quello posto a base di gara di cui all’art. 
2, il prezzo più basso comprendente la fornitura dei beni  e dei servizi di cui all’art. 1 (n. 
12 palmari GPS , corso di formazione e l’assistenza telefonica).   
Nella proposta di offerta economica, oltre all’indicazione del prezzo complessivo (relativo all’insieme di 
beni e servizi di cui sopra) da indicare in cifre ed in lettere, dovrà essere dettagliato il prezzo unitario 
offerto (in cifre e lettere) riferito al singolo palmare GPS completo di accessori di cui al successivo art. 4, 
il prezzo offerto per il corso di formazione ed il prezzo offerto per l’assistenza telefonica “help-desk”, con 
le modalità ed i termini di cui al successivo art. 4.  
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ART. 4 - CARATTERISTICHE TECNICHE MINIME DEI BENI E  SERVIZI 
 

Prodotto:  Palmare integrato GPS  
Quantità richieste: 12 unità            
 

CARATTERISTICHE TECNICHE MINIME INDEROGABILI “O EQU IVALENTI”  
Sistema operativo  Windows Mobile 6.0 “o superiore” 

Display  3.5” - di almeno 640 x 480 pixel (VGA) -  TFT a colori, touch-screen, 
leggibile al sole, retroilluminato 

Fotocamera  Integrata, di almeno 2 MPixel  

I/O Slot SD, slot CF Tipo I / II, connettore USB 5-pin, USB host, Mini 
USB, connettore 7-pin, Alimentazione o Lemo: Lemo (USB e seriale) 

Interfaccia  Palmare touch-screen, ergonomico con tastiera totalmente illuminata 
Processore  Almeno 400 MHz  
Memoria di Sistema  Almeno 128 MB DDR SDRAM  
Memoria Flash  Almeno 2 GB  
Audio  Microfono e altoparlante integrati, supporto audio Bluetooth  
LED LED Batteria e stato Bluetooth  

Connettività wireless  Bluetooth 2.0 Classe 2 Wireless LAN 802.11b/g Modulo integrato 
GSM/UMTS con antenna interna integrata 

Software  

Software Applicativi  

•        Possibilità di registrare punti linee e aree 
•        Personalizzazione della visuale dello schermo con le 

informazioni utili nella fase di misura 
•       Funzioni avanzate di picchettamento  
•       Individuazione automatica del punto più vicino da picchettare 
•     Avere applicazioni in linea per poter eseguire calcoli topografici , 

calcolo di intersezioni, volumi ed altro  
•    Importare ed esportare direttamente senza nessuna 

interpretazione precedente anche da penne USB, DXF, 
LandXML 

•     Visualizzare file DXF come immagini di sfondo e poter importare 
singole entità per immediato picchettamento 

•        Funzione OFFSET per la misurazione di punti inaccessibili 
•       Tracciamento delle 4 costellazioni GNSS, satelliti operativi 
•       Funzione Bussola Integrata 

Software inclusi  Internet Explorer Mobile, File Explorer, Word Mobile, Microsoft 
Windows Media Player, Camera Software, Online Help 

Alimentazione  
Batteria removibile  Minimo 2500 mAh Li-Ion ricaricabile 
Tempo di ricarica della 
batteria  Massimo 4 ore 

Tensione  Nominale 12 V DC, Input da 10.5 a 28 V DC  
Dimensioni e peso  

Dimensioni  Massime  mm. 400/120/70 
Peso  Massimo  900 grammi 

Specifiche ambientali  
Range di temperatura 
operativa e di stoccaggio  

operativa: da -20° a +50°C e stoccaggio: da -30° a +60°C, o range 
superiori 

Protezione da polvere ed 
acqua/umidità  

Protezione antipolvere, pioggia battente e condensa (grado 
protezione almeno IP65) 

Resistenza da cadute e 
vibrazioni  Minimo 1.0 m su cemento;  resistenza a cadute e vibrazioni    
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GNSS - Ricevitore GNSS integrato di elevate prestaz ioni ed Antenna L1  
Canali  Almeno 14 
GNSS  GPS - GLONASS 

Real-time integrato  Utilizzo SBAS (WAAS, EGNOS, MSAS, GAGAN); utilizzo di base 
della stazione di terra (via GSM, radio, ecc.) 

Antenna esterna  Connettore per antenna esterna  
Real-time e Post-
elaborazione  

Correzioni real-time e di post-elaborazione con precisione di almeno 
50 cm 

Velocità  aggiornamento 
posizione  Superiore a 5 Hz     

Tempo per prima posizione  Tipicamente: a freddo 120 s, a caldo 35 s     
Protocolli di output dati  NMEA-0183 (GGA, VTG, GLL, GSA, ZDA, GSV, RMC, GST, GRS)     
Protocolli real-time  RTCM 2.x, RTCM 3.0, CMR, CMR+     
Precisione di post-
elaborazione   <0.5 m    con antenna interna 

Precisione orizzontale in real-
time  <1.0 m    con antenna interna 

Accessori  
Protezione antiriflesso, penna stilo 
Batteria di ricambio 
CD con documentazione in lingua italiana  
Alimentatore 100 - 240 V AC universale 
Custodia rigida con cinghia,  
Cinghia da polso 
Cavi connessione PC 
Carica batterie esterno, adattatore da auto 
Docking station per un pratico trasferimento dati  
Kit da zaino 
Kit antenna esterna, supporto su palina, palina telescopica 2 metri 
Garanzia di almeno 1 anno dopo la vendita 

 
Prodotto:     Assistenza telefonica “help-desk”  
Quantità richieste:  12 mesi nei giorni feriali dal  lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 13.00 

a mezzo utenza telefonica di rete fissa 
 

Assistenza Telefonica  
Assistenza telefonica “help-desk” postvendita di almeno 12 mesi a decorrere dal termine della  fornitura, 
per la risoluzione di eventuali problemi riscontrabili  in campo da parte del personale preposto 
all’utilizzo. L’assistenza dovrà essere garantita nei giorni feriali dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle 
ore 13.00 e dovrà essere svolta a mezzo di utenza telefonica di rete fissa. 

 
Prodotto:     Corso di Formazione  
Quantità richieste:  12 ore da svolgersi in una o p iù sedi regionali dell’Assessorato 

all’Agricoltura della Regione Campania       
     

Corso di formazione in campo  
Il corso di addestramento teorico-pratico di almeno 12 ore, che dovrà essere svolto in almeno due 
incontri antimeridiani nella fascia oraria 9.00-14.00, in una o più sedi dell’Assessorato regionale 
all’Agricoltura della Regione Campania successivamente concordate con la stazione Appaltante, è 
diretto al personale regionale preposto alle operazioni di misurazione in campo delle superfici vitate 
(15-20 addetti). Il corso dovrà essere tenuto da tecnici incaricati dall’ Aggiudicataria che abbiano  
comprovata esperienza in materia e dovrà avere lo scopo di consentire al personale regionale la 
padronanza di utilizzo in campo degli apparati GPS.  
 Durante gli incontri in campo si dovrà simulare  una operazione completa di utilizzo dello strumento. 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 4

ART. 5 - MODALITA’ DI FORNITURA E LUOGO DI CONSEGNA  
1. Il materiale sarà fornito a seguito di appositi ordinativi di fornitura, formulati, anche a mezzo fax, 

esclusivamente dalla Stazione Appaltante durante il corso di tutta la vigenza contrattuale, in  un 
numero non superiore a 12 consegne.  

2. L’inizio delle consegne dei palmari GPS dovrà avvenire al massimo entro 60 (sessanta) giorni 
dalla stipula del contratto.  Le consegne dovranno avvenire entro e non oltre il settimo giorno 
lavorativo successivo a quello di ricevimento del relativo ordinativo di fornitura. In caso di 
trasmissione dell’ordinativo di fornitura a mezzo fax, il giorno di ricevimento dell’ordine sarà 
considerato quello di trasmissione del fax se avviene nei giorni lavorativi ed entro le ore 17.00, 
altrimenti il giorno lavorativo successivo. 

3. Il corso di addestramento in campo rivolto al personale tecnico regionale preposto alle 
operazioni di rilevamento, dovrà essere svolto entro e non oltre il settimo giorno lavorativo 
successivo a quello di ricevimento della relativa comunicazione della sede e del numero di 
partecipanti. In caso di trasmissione della comunicazione a mezzo fax, il giorno di ricevimento 
sarà considerato quello di trasmissione del fax se avviene nei giorni lavorativi ed entro le ore 
17.00, altrimenti il giorno lavorativo successivo. 

4. L’Aggiudicataria dovrà effettuare le consegne a proprio rischio e con carico delle spese di 
qualsiasi natura, ivi compresi trasporto ed imballaggio, con personale ed attrezzature proprie 
(transpallet, carrelli ed altro), utilizzando mezzi di trasporto adeguati. 

5. Sede  di consegna: Le consegne devono avvenire, di norma, il martedì, mercoledì e venerdì 
dalle ore 10,00 alle ore 13,00 al seguente indirizzo, sede della Stazione Appaltante: AGC 
Sviluppo Attività Settore Primario, Settore Interventi Produzione Agricola, Via G. Porzio - Centro 
Direzionale di Napoli,  Isola A6, piano 14, preferibilmente con preavviso di almeno 24 ore (tel. 
0817967425-7543 - fax 0817967530). 

6. Il confezionamento e l’imballaggio della merce dovrà essere effettuato nel rispetto delle vigenti 
prescrizioni previste in materia di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro (D.Lgs. 
81/2008). 

7. Gli articoli oggetto della fornitura dovranno essere confezionati a regola d’arte, in imballaggi 
integri in grado di proteggerli dall’umidità e da mantenerne inalterate le proprietà fisiche; la 
confezione di ciascun prodotto dovrà riportare stampata in maniera leggibile le indicazioni della 
casa produttrice, del codice identificativo del prodotto, ecc.  

8. In caso di impedimenti dovuti ad eventi di forza maggiore non imputabili all’appaltatore, dovrà 
esserne data tempestiva comunicazione alla Stazione Appaltante (Via G. Porzio - Centro 
Direzionale di Napoli,  Isola A6, piano 14, tel. 0817967425-7543 - fax 0817967530). 

9. La Stazione Appaltante potrà richiedere, in caso di necessità ed urgenza, l’esecuzione della 
fornitura prima della sottoscrizione del contratto alla Aggiudicataria sempreché non risultino a 
carico di questa ultima elementi ostativi. 

 
ART. 6 - RICEZIONE, CONTROLLI E COLLAUDI 

1. La Stazione Appaltante, o suo incaricato, è preposta al controllo della merce ed alla verifica 
della corrispondenza dei quantitativi consegnati con quelli indicati negli ordinativi di fornitura, 
nonché alla verifica dei requisiti previsti dal presente capitolato, ed alla sottoscrizione dei relativi 
documenti di consegna. 

2. Il ritiro della merce così come la firma - da parte del consegnatario dell’Ufficio ricevente - dei 
documenti attestanti l’avvenuta consegna, non costituisce in nessun caso accettazione della 
merce. 

3. In caso di impossibilità di effettuare il controllo della merce all’atto della consegna, la Stazione 
Appaltante si riserva di effettuare detti controlli nei 60 giorni successivi, comunicando all’ 
Aggiudicataria eventuali osservazioni o contestazioni (compresa l’attivazione di pratiche di reso) 
nei 10 giorni successivi al controllo. 

4. Nello stesso lasso di tempo (60 giorni successivi alla consegna) la Stazione Appaltante si 
riserva di effettuare il collaudo, a campione, della merce consegnata, comunicando eventuali 
contestazioni nello stesso termine di cui al comma precedente. In caso di esito negativo del 
collaudo effettuato, gli oneri sostenuti per le relative verifiche tecniche saranno a carico 
dell’Aggiudicataria. 

5. L’Aggiudicataria si impegna, senza alcun addebito, a ritirare e sostituire, entro 5 (cinque) giorni 
lavorativi dalla ricezione della segnalazione, i prodotti consegnati non conformi, sostituendoli con 
merce corrispondente alle caratteristiche prescritte. 
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6. Qualora le forniture di cui al precedente comma non risultino conformi neanche in seconda fase, 
la Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto per tutta la fornitura. In tal caso la 
Stazione Appaltante provvederà, salvo ed impregiudicato il diritto al risarcimento del maggior 
danno, ad incamerare la cauzione definitiva. 

7. Sia i documenti di trasporto che le fatture dovranno riportare il relativo numero di riferimento di 
ogni articolo. 

8. I documenti di trasporto, muniti del timbro e della firma di ricezione, dovranno essere allegati in 
originale alle fatture per la richiesta di liquidazione. 

9. Tutti i prodotti oggetto della fornitura dovranno essere garantiti almeno per la durata di un anno 
a decorrere dalla data di consegna. 

10. Nulla è dovuto dalla Stazione Appaltante per la eventuale sostituzione di prodotti non funzionanti 
durante tutto il periodo di validità della garanzia. 

 
ART. 7  - OBBLIGHI E RESPONSABILITA’ DELLA AGGIUDIC ATARIA 

1. L’Aggiudicataria è tenuta, al fine di assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari, ai sensi dell’art. 
3 della legge 13.8.2010 n.136, come modificato dagli artt. 6 e 7 dalla legge 17.12.2010 n. 217, 
all’apertura di un conto corrente (bancario o postale) dedicato, anche non in via esclusiva, alla 
gestione del flusso finanziario della fornitura oggetto dell’appalto. 

2. Gli estremi del conto corrente dovranno essere comunicati entro 7 giorni dalla loro accensione o 
nel caso di conti correnti dedicati già esistenti entro 7 giorni dalla loro prima utilizzazione in 
operazioni finanziarie relative alla commessa oggetto del presente capitolato. In uno dovranno 
essere altresì comunicate le generalità ed i codici fiscali delle persone delegate ad operare su di 
esse. 

3. Il mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui alla legge n.136/2010, sarà 
comunicato immediatamente alla Prefettura-Ufficio Territoriale di Governo competente per 
territorio. 

4. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire 
la piena tracciabilità delle operazioni determina la risoluzione di diritto del contratto. 

5. Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, gli strumenti di pagamento devono riportare il codice 
identificativo di gara (CIG) attribuito dall'Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi 
e forniture. 

6. L’Aggiudicataria è tenuta per tutta la durata della prestazione ad osservare, nei confronti dei 
lavoratori, dipendenti o soci, condizioni normative e retributive conformi ai contratti collettivi 
nazionali di lavori di settore e agli accordi sindacali integrativi vigenti, a rispettare le norme di 
sicurezza nei luoghi di lavoro, nonché tutti gli adempimenti di legge previsti nei confronti dei 
lavoratori e soci. 

7. Il mancato rispetto di tali disposizioni e di ogni obbligo contributivo e tributario, formalmente 
accertato, consente alla Stazione Appaltante di sospendere in tutto o in parte i pagamenti fino 
alla regolarizzazione della posizioni, senza che ciò attribuisca alcun diritto per il ritardato 
pagamento. 

8. La Stazione Appaltante procederà, in caso di grave e reiterato inadempimento alle predette 
disposizioni, alla risoluzione contrattuale. 
 

ART. 8 - CAUZIONE DEFINITIVA 
1. Per la stipula del contratto ed a garanzia dell’esatto adempimento delle obblighi assunti, 

l’Aggiudicataria, nei dieci giorni feriali successivi alla comunicazione di aggiudicazione definitiva 
dell’appalto, dovrà costituire ai sensi e per gli effetti dell’art. 113 del d.lgs. n. 163/2006, cui 
espressamente si rinvia, garanzia fideiussoria del 10 per cento dell’importo contrattuale 
mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa rilasciata da imprese di assicurazione 
debitamente autorizzate all’esercizio del ramo cauzioni. 

2. Detta cauzione, con firma del garante autenticata, dovrà prevedere espressamente la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui 
all’articolo 1957 comma 2, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro 
quindici giorni, a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 

3. La mancata costituzione della cauzione definitiva determinerà la revoca dell’aggiudicazione e 
l’acquisizione della cauzione provvisoria, allegata alla domanda di partecipazione, pari al 2% 
dell’importo a base d’asta ai sensi dell’art. 75, comma 1, del d.lgs. n. 163/2006. 

4. La cauzione definitiva copre gli oneri per il mancato, incompleto o inesatto adempimento del 
contratto.  La garanzia fideiussoria prevista con le modalità di cui all'articolo 75, comma 3, del 
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d.lgs. n. 163/2006, deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del 
codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice 
richiesta scritta della Stazione Appaltante. 

5. Qualora l’ammontare della garanzia dovesse ridursi per effetto di applicazioni di penali o 
risarcimenti in favore della Stazione Appaltante, l’Aggiudicataria è tenuta  al reintegro entro  
quindici  giorni dalla richiesta della Stazione Appaltante stessa, nella misura pari alla riduzione 
della cauzione medesima e in proporzione alle obbligazioni ancora da adempiere. 

 
ART. 9 - RESPONSABILITA’ VERSO TERZI 

1. L’Aggiudicataria è unica responsabile  verso terzi  di  tutti gli  eventuali danni  che comunque  
derivassero dalla esecuzione del contratto, esonerando da ogni responsabilità la Stazione 
Appaltante. 

2. Ai fini della presente procedura non è stato predisposto il documento unico di valutazione dei 
rischi di Interferenza (D.U.V.R.I.), in quanto, per la tipologia di attività relative alla fornitura di che 
trattasi, non ricorre l’obbligo di cui al 3° comma dell’art. 26 del D.Lgs 81/2008 come aggiornato 
dal D.Lgs 106/2009. 
 

ART. 10 - DIVIETI 
1. Il subappalto non è consentito. 
2. È vietato all’Aggiudicataria di cedere, sotto qualsiasi titolo, in tutto o in parte la fornitura relativa 

ai beni e servizi oggetto di appalto ad altra Società. 
3. Nel caso di contravvenzione del divieto, la cessione si intenderà nulla e non avrà alcuno effetto 

nei rapporti con la Stazione Appaltante, salvo per la stessa la facoltà di ritenere senz’altro risolto 
il contratto medesimo con il diritto alla rifusione di ogni eventuale danno, nonché 
all’incameramento della cauzione. 

4. È, inoltre, esclusa la cedibilità dei crediti ai sensi dell’art. 1260, 2° comma, del c.c.  
 
ART. 11 - LIQUIDAZIONI E PAGAMENTI 

1. La liquidazione dei corrispettivi sarà effettuata ai sensi della L.R. 7/02, a presentazione di 
regolare fattura e della documentazione di rito, a seguito di istruttoria della Stazione Appaltante, 
per la regolare esecuzione della fornitura e dei prezzi praticati, effettuata in conformità delle 
clausole previste dal presente capitolato e della relativa offerta della Aggiudicataria.  

2. Il pagamento avverrà nei 90 giorni decorrenti dalla presentazione delle fatture e della 
documentazione   richiesta a corredo, o da eventuali regolarizzazioni, in presenza di condizioni 
ostative. 

3. Il pagamento sarà disposto direttamente dalla Stazione Appaltante, a valere sui fondi regionali, 
per il quale è stato effettuato uno specifico impegno di spesa, su istruttoria della Stazione 
Appaltante medesima alla quale vanno inviate le fatture, l’analisi dei costi relative alle forniture 
che man mano sono richieste e le relative certificazioni. 

4. Dai corrispettivi dovuti saranno detratte le eventuali penalità in cui l’Aggiudicataria è incorsa. 
 
ART. 12 - PENALI 

1. Qualora l’Aggiudicataria non abbia eseguito esattamente e tempestivamente la prestazione 
dovuta, la Stazione Appaltante potrà costituirla in mora ai sensi dell’art. 1219 c.c. mediante 
intimazione o richiesta fatta per iscritto, ovvero agire in giudizio in caso di ritardi o 
inadempimenti. 

2. La Stazione Appaltante ha facoltà di applicare le seguenti penali, salvo il risarcimento del danno 
subito: 
- in caso di ritardo nella consegna, per ogni giorno naturale e consecutivo, di ritardo 

nell’esecuzione delle forniture, rispetto ai termini indicati all’art. 5 del presente capitolato, una 
penale del 2% dell’importo della fornitura a giorno lavorativo fino al 3° giorno di ritardo, del 
5% per i giorni successivi al 3°. L’applicazione di  dette penali avverrà previa contestazione 
scritta da parte della Stazione Appaltante  entro il termine di 15 giorni dal verificarsi del 
ritardo o dell’inadempienza, cui l’aggiudicataria potrà presentare proprie controdeduzioni. 

- In caso di ritardo della fornitura oltre il 15° gio rno lavorativo rispetto al termine fissato di cui 
all’art. 5 del presente capitolato, senza giustificato motivo, ne consegue la risoluzione del 
contratto. 

- in caso di ritardo nella sostituzione  dei prodotti rifiutati al collaudo e/o alle verifiche 
previste, una penale dell’1% dell’importo della fornitura per ogni giorno di ritardo oltre quelli 
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indicati nella formale richiesta scritta di sostituzione da parte della Stazione Appaltante, fatta 
salva la facoltà, trascorsi 15 giorni lavorativi di ritardo, di rinunciare alla fornitura contestata 
con applicazione del regime di mancata consegna. 

3. Nel rispetto di quanto disposto dal Protocollo di legalità: 
- qualora nei confronti della Aggiudicataria siano acquisite informazioni antimafia dal valore 

interdittivo, oltre alla risoluzione del vincolo contrattuale, a carico dell’impresa sarà applicata 
anche una penale a titolo di liquidazione del danno - salvo comunque il maggior danno - nella 
misura del 10% del valore del contratto ovvero, qualora lo stesso non sia determinato o 
determinabile, una penale pari al valore delle prestazioni al momento eseguite; tale importo 
potrà essere detratto automaticamente dalle somme dovute in relazione alla prima erogazione 
utile; 

- qualora l’Aggiudicataria contravvenga, senza giustificato motivo, alla disposizione riguardante il 
“conto dedicato”, di cui all’articolo 7 del presente capitolato, ed in particolare non effettui 
attraverso tale conto le movimentazioni finanziarie descritte nella predetta norma, sarà 
applicata una penale nella misura del 10% dell’importo di ogni singola movimentazione 
finanziaria cui la violazione si riferisce, mediante detrazione automatica dell’importo dalle 
somme dovute in relazione alla prima erogazione utile; 

- qualora l’impresa non si avvalga, per ogni movimentazione finanziaria, degli intermediari di cui 
alla legge n. 197/91(conversione del decreto legge 143/1991) è prevista, oltre alla risoluzione 
immediata ed automatica del vincolo contrattuale, l’applicazione di una penale a titolo di 
liquidazione dei danni - salvo comunque il maggior danno - nella misura del 10% del valore del 
contratto o, qualora lo stesso non sia determinato o determinabile, delle prestazioni. 

4.  L’ammontare delle penali è addebitato sui crediti dell’Aggiudicataria dipendenti dal contratto cui   
essi si riferiscono, ovvero, non bastando, sui crediti dipendenti da altri contratti che la stessa 
avesse in corso con la Stazione Appaltante. 

5.  Le penalità sono notificate all’Aggiudicataria in via amministrativa, restando escluso qualsiasi 
avviso di costituzione in mora ed ogni atto o procedimento giudiziale. 

 
Art. 13 - PROTOCOLLO DI LEGALITÀ 

1. L’Aggiudicataria dovrà impegnarsi alla rigorosa osservanza di tutte disposizioni contenute nel 
“Protocollo di legalità  in materia di appalti”,  siglato  tra  il Prefetto della Provincia di Napoli e la 
Regione Campania in data 1 agosto 2007 ed approvato con delibera di Giunta Regionale n. 
1601 del 07/09/07 (BURC n. 54 del 15/10/2007). Pertanto, l’accettazione di tutte le clausole 
riportate all’art. 8 del Protocollo medesimo, da parte delle imprese concorrenti, costituisce 
condizione di partecipazione alla presente procedura. 

2. Ai fini dell’osservanza di quanto disposto dal citato Protocollo di legalità l’Aggiudicataria, tra 
l’altro, prima della sottoscrizione del contratto di fornitura dovrà produrre, se non già prodotta a 
corredo della domanda di partecipazione, certificazione della Camera di commercio, industria e 
artigianato recante la dicitura di cui all’art. 9 del D.P.R. n. 252/1998 (dicitura antimafia). 

 
ART. 14 - RISOLUZIONE E RECESSO 

1. La Stazione Appaltante potrà procedere alla risoluzione del contratto, con comunicazione scritta, 
a proprio insindacabile giudizio, oltre che nelle ipotesi previste dalla vigente normativa, anche 
nei seguenti casi: 
o in caso di frode, di grave negligenza, di contravvenzione nella esecuzione degli obblighi e 

condizioni contrattuali e di mancata reintegrazione nei termini del deposito cauzionale; 
o in caso di mancata comunicazione di cessione dell’azienda; 
o nei casi di subappalto totale o parziale delle prestazioni oggetto del presente appalto; 
o in tutte le altre ipotesi di risoluzione espressamente previste nel presente capitolato; 
o ove, ai sensi del “Protocollo di legalità in materia di appalti”, siano acquisite informazioni 

antimafia dal valore interdittivo, ovvero dovessero emergere ipotesi di collegamento formale 
e/o sostanziale con altre imprese partecipanti alla gara; 

o in caso di grave e reiterato inadempimento alle disposizioni in applicazione del Protocollo di 
legalità indicato nell’articolo 13. 

2. Qualora i prodotti forniti dovessero causare danni alle attrezzature della Stazione Appaltante, 
quest’ultima ha facoltà di risolvere il contratto per tutta la fornitura o per la parte di fornitura 
risultata difettosa. In tal caso la Stazione Appaltante provvederà, salvo ed impregiudicato il diritto 
al risarcimento del maggior danno, ad incamerare una quota della cauzione definitiva in 
relazione al danno subito. 
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3. Alla Aggiudicataria inadempiente sono addebitate le spese sostenute in più dalla Stazione 
Appaltante rispetto a quelle previste dal contratto risolto. Esse saranno prelevate dal deposito 
cauzionale e, ove questo non sia sufficiente, da eventuali crediti della Aggiudicataria, senza 
pregiudizio dei diritti della Stazione Appaltante sui beni dell’Aggiudicataria. Nel caso di minore 
spesa nulla compete alla Aggiudicataria inadempiente. L’esecuzione in danno non esime la 
Aggiudicataria dalle responsabilità civili e penali in cui la stessa possa incorrere a norma di 
legge per i fatti che hanno motivato la risoluzione. 

4. L’Aggiudicataria riconosce alla Stazione Appaltante il diritto di risolvere ipso iure il contratto 
mediante comunicazione da inviarsi a mezzo raccomandata A.R., al domicilio eletto 
dall’Aggiudicataria stessa, nonché di incamerare la cauzione definitiva, a titolo di liquidazione 
anticipata del danno. 

5. A carico dell’Aggiudicataria graverà anche l’onere dell’eventuale maggior costo per la Stazione 
Appaltante per  assicurare la continuità della fornitura. 

6. In  tutti  i casi in cui si addivenga alla risoluzione del  contratto l’Aggiudicataria sarà tenuta al 
risarcimento di tutti i danni diretti ed indiretti. 

7. In caso di risoluzione anticipata del contratto la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di 
subentro nella  fornitura del concorrente secondo classificato in graduatoria definitiva di gara. 

8. La Stazione Appaltante ha diritto di recedere del contratto, in qualsiasi momento e qualunque 
sia il suo stato di esecuzione, senza preavviso alcuno, qualora taluno dei componenti l'organo di 
amministrazione o l'amministratore delegato o il direttore generale o il responsabile tecnico 
dell’Aggiudicataria siano condannati, con sentenza passata in giudicato, per delitti contro la 
pubblica amministrazione, l'ordine pubblico, la fede pubblica o il patrimonio, ovvero siano 
assoggettati alle misure previste dalla normativa antimafia. In tale ultima ipotesi, l’Aggiudicataria 
ha diritto al pagamento di quanto correttamente eseguito a regola d'arte secondo i corrispettivi e 
le condizioni di contratto e rinuncia, ora per allora, a qualsiasi pretesa risarcitoria e ad ogni 
ulteriore compenso o indennizzo. 

 
ART. 15 - RINVIO NORMATIVO 
Per quanto non espressamente indicato nel presente capitolato d’appalto si fa riferimento al Codice 
Civile ed alle disposizioni legislative comunitarie, nazionali e regionali vigenti in materia di appalti. In 
caso di contrasto fra le disposizioni su menzionate saranno ritenute preminenti le disposizioni di cui al 
D.Lgvo n. 163/06 e ss.mm.ii. 
 
Art. 16 -  RISOLUZIONI DI CONTROVERSIE E FORO COMPE TENTE 
Le parti convengono che per qualsiasi controversia, relativa all'interpretazione o esecuzione del 
presente capitolato, sarà competente il Foro di Napoli. Tale competenza è prevista dalle parti in via 
esclusiva, ai sensi e per gli effetti dell'art. 29, comma 2, cod. proc. civ., ed espressamente esclusa, 
pertanto, la competenza di altro Giudice. 
 
Art. 17 -  PRIVACY 
La Stazione Appaltante tratterà le informazioni relative alla presente gara unicamente al fine di gestire 
il rapporto contrattuale, strumentale al perseguimento delle proprie finalità istituzionali. 
La conoscenza di tali informazioni è necessaria per gestire contratti, ordini, arrivi e spedizioni, 
fatture,nonché per adempiere ai connessi obblighi derivanti da leggi e regolamenti civilistici e fiscali. 
Per il perseguimento delle predette finalità la Stazione Appaltante raccoglie i dati personali dei 
partecipanti in archivi informatici e cartacei e li elabora con le modalità strettamente necessarie alle 
indicate finalità. I predetti dati non saranno diffusi né saranno trasferiti all’estero. 
Tutte le informazioni suddette potranno essere utilizzate da dipendenti della Stazione Appaltante, che 
ricoprono la qualifica di Responsabili o di Incaricati del trattamento, per il compimento delle operazioni 
connesse alle finalità del trattamento. 
La Stazione Appaltante potrà inoltre comunicare alcuni dei dati in suo possesso a Pubbliche Autorità 
e all’Amministrazione finanziaria, per l’adempimento degli obblighi di legge. Tali Enti agiranno in 
qualità di distinti “Titolari” delle operazioni di trattamento. 
L’art. 7 del D.Lgs. 196/03 riconosce al titolare dei dati l’esercizio di alcuni diritti, tra cui: 
• il diritto di ottenere dalla Stazione Appaltante la conferma dell’esistenza dei suoi dati personali e la 

loro comunicazione in forma intelligibile; 
• il diritto di avere conoscenza dell’origine dei dati, delle finalità e modalità su cui si basa il 

trattamento, nonché della logica applicata; 
• il diritto di ottenere l’indicazione degli estremi identificativi del Titolare e dei Responsabili; 
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• il diritto di avere conoscenza dei soggetti ai quali i dati possono essere comunicati; 
• il diritto di ottenere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in 

violazione di legge; 
• il diritto di ottenere l’aggiornamento, la rettifica o, se vi è interesse, l’integrazione dei dati; 
• il diritto di opporsi, per motivi legittimi, al trattamento. 
 
Titolare del trattamento è la Stazione Appaltante - Regione Campania A.G.C. 11 - Settore Interventi 
per la Produzione Agricola - Napoli 
 
Per l’esercizio dei diritti previsti dall’art. 7 del D.Lgs. 196/03 potrà rivolgersi in ogni momento al  
Titolare per avere piena chiarezza sulle operazioni effettuate sui dati riferiti. 
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